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Fierezza di veterani e poesia di giovani 


esaltano, nell'intervento, 


l’inizio della 


Rivoluzione delle Camicie Nere 


IL FASCISMO E IL TEATRO 


Contatto con la realtà - Esiste un pro- 


Le parole dell'on. Teruzzi 
alla Camera, durante la di- 
scussione del progetto di leg- 
ge per l'avanzamento degli 
Ufficiali, hanno riscosso un 
omaggio commosso e vibran- 
te che l’oratore ha ben meri- 
tato per aver saputo inter- 
pretare quale simbolo nobi- 
lissimo la fraternità d’armi 
, esistente tra Esercito e Mi- 
lizia. 

E doveva toccare ad un an- 
tico ufficiale dei Fanti, as- 
surto oggi alla massima ge- 
rarchia di quelle Camicie Ne- 
re che perpetuano lo spirito 
dei gloriosi Arditi di guerra, 
il raro privilegio di sottoli- 
neare di fronte al Parlamen- 
to fascista e al Paese questo 
speciale carattere della odier- 
na legge mussoliniana. 

Quel sogno di tanti uffi- 
ciali, desiderosi di dedicarsi 
all’educazione militare dei 
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giovani studenti, diviene oggi 
realtà ambita e dignitosa, 
premio e riconoscimento essa 
stessa di particolari doti e 
virtù, poichè educatore non 
può essere se non l'elemento 
distinto e preparc:o a tale 
delicatissima missione. 

La dichiarazione del Se- 
gretario del Partito che le Or- 
ganizzazioni Giovanili acco- 
glieranno a braccia aperte 


i questi camerati dell'Esercito, 


ha poi squisitamente inter- 
pretato quel senso di affettuo- 
sa e devota ammirazione che 
le nuove generazioni fasciste 
hanno sempre nutrito per i 
nostri valorosi ufficiali. 


Altro notevole indice di 
questa fusione spirituale vo- 
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ta 


luta dal Duce ritroviamo nel. 
la disposizione che permette 
all’ufficiale in aspettativa per 
riduzione di quadri, senza 
diritto a richiamo, e a quello 
in congedo che presti servi» 
zio pcrmanente nella M. V. 
S. N., con grado superiore a 
quello rivestito nell’Esercito, 
di essere promossi per meri. 
ti eccezionali, dimostrati ser- 
vendo nella Milizia medesi- 
ma. Nonchè in quei vantaggi 
di carriera riservati a tutti gli 
ufficiali di complemento da 
inquadrare nelle unità di 
prima linea, purchè in pos- 
sesso dei requisiti voluti dal- 


\la legge stessa; fra questi so- 


no inclusi gli ufficiali della 
Milizia appartenenti ai Batta- 
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glioni di Camicie Nere o spe- 
cialmente distintisi nel disim- 
pegno di mansioni inerenti 
alla ‘preparazione militare 
del Paese. 


Questa equiparazione della 
Milizia e dell'Esercito, quale 
unico campo ove l’ufficiale 
può dimostrare il proprio va- 
lore e conseguire le ambite 
promozioni che lo pongano 
in una condizione morale e- 


qua e dignitosa di fronte ai| 


colleghi e agli antichi compa- 
gni d’arme, dimostra vera- 
mente il carattere di rinnova- 
mento e di valorizzazione che 
la riforma dei quadri inten- 
de apportare ai massimi or- 
gani della difesa nazionale. 
E’ un rito austero e signi- 
ficativo che si compie nel 
diciannovesimo anniversario 
della nostra entrata in guerra. 


Mioll'interverito. VAI Leva ‘Fascista 


Con l’ammassamento delle 
forze giovanili e dei reduci 
convenuti a Roma nella Via 
dei Trionfi ha avuto inizio la 
solenne giornata celebrativa. 

In un superbo ordine, sono 
allineate le schiere dei giova- 
ni e delle rappresentanze del. 
le Forze Armate, della Marina, 
dell'Aeronautica, della Mili- 
zia, con la gloriosissima Legio- 
ne Mutilati, dei Combattenti, 
dell’Opera Balilla, del Fascio 
del Dopolavoro, di tutte le or- 
ganizzazioni del Regime. 


L’arrivo di Mussolini 


Non potendo essere contenu. 
ta dietro i cordini, la folla si 
è addensata a Piazza Venezia 
sul Colle Capitolino, sulle al. 
turé del Celio, dovunque fosse 
possibile scorgere almeno un 
aspetto del grandioso spetta- 
colo. 

‘Sono le ore 10. Da poco è 
terminato l’imponente schiera- 
mento delle. forze fasciste, 


quando giunge da via dell'Im- 
pero il Duce. Lo accoglie una 
superba, scattante manifesta- 
zione di entusiasmo. Mussolini 
passa in rivista lo schieramen- 
to mentre la manifestazione di 
omaggio e di fede al suo in- 
dirizzo riprende con maggior 
fervore e si estende, calorosis- 
sima fino ai punti più lonta- 
ni dello schieramento stesso. 


Il rito della giovinezza 


Dopo Ja rivista il Duce, os- 
sequiato dalle autorità, prende 
posto alla tribuna d’onore. Su: 
bito ha inizio il rito della Le. 
va con la consegna delle ricom- 
pense al valor civile (medaglie 
di argento) agii Avanguardisti 
e ai Balilla che hanno compiu- 
to atti di coraggio nel passato 
anno. 


Terminata così la cerimonia 


| della Leva Fascista ha inizio 


lo sfilamento che costituisce 


una superba rassegna delle for. 


ze giovanili. 


Alle 11 é 30 ha termine lo 
sfilamento, Il Duce lascia il 


luogo della cerimonia fatto se- 


gno «a muove e più calorose 
manifestazioni di affetto da 
parte della folla che, forzati i 
cordoni vuol vederlo più da 
vicino. 

Ma in breve la folla, abban- 
donate le tribune e gli altri 
posti che occupava sì riversa 
tra il Vittoriano e il Corso Um- 
berto, addensandosi davanti al 
Palazzo Venezia nel desiderio 


di vedere ancora e ancora ac- | 


clamare il Capo del Governo. 
Con lo stesso desiderio si tro» 
vano a Piazza Venezia i fanti 
provenienti dalla cerimonia al 
Quirinale. 


Duce! Duce! 


Con la voce formidabile che 
ha la moltitudine si invoca il 
Duce. L’invocazione dura pa- 
recchi minuti e diventa for- 
midabile quando, apertasi V’in- 
vetriata del balcone di Palaz- 


zo Venezia, il Duce appare e 
saluta la folla. 

Grida di « Viva il Duce! » 
risuonano fino agli estremi li- 
miti della piazza e dappertut- 
to è uno scrosciare di applau- 
si, un agitare di cappelli, uno 
sventolio di fazzoletti. Il Du- 
ce, dopo essersi trattenuto 
qualche istante, Jascia il bal- 
cone, mentre fervidissima con- 
tinua la dimostrazione tributa- 
tagli dal popolo. 


La festa ginnastica 
nazionale al Foro 
Mussolini 


Come è già stato detto, nel 
pomeriggio di oggi, e precisa- 
mente alle ore 17, ha avuto 
luogo al Foro Mussolini, la Fe- 
sta Ginnastica Nazionale del- 
l'Opera Balilla alla quale han- 
no preso parte in tutta Italia 
mezzo milione di Balilla e 
Giovani Italiane ed alla quale 


inale dei sindacati dello Spet- 
|tacolo, 


rà rear prossimamente nel 


| Rivoluzione, sono, ‘da qualche 


blema del teatro? 


Ristabilire l'ordine 


e la disciplina - L'azione dell'Ufficio di 
Situazione economica del 
teatro - Ostacoli al cammino del teatro 


A ai 


fascista - Mezzi e poteri 


Abbiamo chiamato a parte- 
cipare alla nostra campagna 
per il Teatro i dirigenti delle 
organizzazioni ‘sindacali inàe- 
ressate. La Federazione nazio- 


diretta dal camerata 
Melchiorre Melchiori, ci affida 
ora quest'articolo, che appari- 


ello Sp ettacolo ». 
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Le discussioni intorno al tea. 
tro, alla necessità di indirizzare 
il teatro in senso nettamente 
fascista, di adeguarlo, in altri 
termini, al clima creato dalla 


tempo a questa parte, all’ordi- 
ne del giorno della stampa fa- 
scista e della grande stampa di 
informazione. 

Nessuno più di noi può es- 
serne lieto. 

Vediamo che si dà, finalmen- 
te, l’importanza che merita al- 
l'argomento « teatro » e se ne 
parla come di un problema che 
interessa direttamente il Regi- 
me e i suoi compiti fondamen- 
tali di educazione e di eleva- 
zione del popolo. 

E’ superfluo dire che abbia. 
mo con molta attenzione segui- 
te le discussioni sulla stampa 
fermandoci particolarmente su 
quelle che ci sono apparse più 
coneludenti e mon viziate da af. 
fermazioni generiche ed astrat- 
te che raggiungono, come sem- 
pre, il solo scopo di confondere 
le idee. 


Si deve rilevare, difatti, co- 


hanno presenziato oltre un mi-|me molti che parlano è scrivo- 


lione e mezzo di iscritti. 
ì 


no di teatro si limitino a tenta- 


Fanti d'Italia 

24 maggio. Festa della Fan- 
teria, di quella Fanteria di li- 
nea, regina delle battaglie di 
tutti i tempi, vera potenza ar- 
mata di un’puese e che, più di 
ogni altra, è immagine formi- 
dabile della nazione in armi. 
La Fanteria che con i suoi reg- 
gimenti, fianco a fianco, dal 
1915 al 1918, ha tenuto tutte le 
fronti di combattimento, dallo 
Stelvio al mare è ha popolato 
di morti innumerevoli il suolo 
da difendere. La Fanteria si è 
adornata durante l’ultima guer: 


ra di una gloria che non ha 
eguali, 
- In nessuna arma i « riposi » 
furono più rari, più duri e con- 
tinui, inenarrabili i sacrifizi di 
ogni genere, più tragica, più 
impressionante l’ecatombe. 
Fanteria! espressione puris- 
sima del valore di tutto il po» 
polo nostro. Oggi dopo dician- 


nove anni‘ ancora, ogni fante | 


custodisce vivo come allora il 
ricordo e lorgoglio di quelle 
lotte, di quelle sofferenze, di 
quei sacrifizi: ricordo incan- 
cellabile dal cuore che passa 
purissimo, intatto ai figli gio- 


vinetti, quale monito, quale e- 


sempio delle virtù d'una stirpe. 


i ctr Martina 
L’VIII Leva Fascista in Italia 


Stamane alle ore dieci ha avuto luogo in tutta Italia. 


PVI Leva Fascista. 


Tra grandi manifestazioni popolari le rappresentanze 
del P. N. F. e delle Associazioni combattentistiche, le orga» 
nizzazioni giovanili e del lavoro hanno sfilato dinnanzi ai 
monumenti e alle lapidi che ricordano i Caduti in guerra, 


La formula del giuramento è stata pronunciata, in | 


ogni capohiogo del Regno, dai Segretari Federali cui ha 
risposto il saluto al DUCE dei Giovani che hanno ricevuto 


il eriema Fascista. 


Sono segale nd RO mattifestazioni Meta 


id 


| lar ciente oz 
obiettività del. « fotine » del | 


re di dimostrare, con abbon-| 


danza eccessiva di parole, « che 
nulla è stato fatto, che tutto è 
da fare, che la catastrofe è im- 
minente ). 

A quotidiano contatto, per 
dovere del nostro ufficio, della 
realtà teatrale ci sentiamo lon- 
tani tanto dal pessimismo come 
dall’eccessivo ottimismo. E per 
questo ritenli mo d, di DAS pat 


teatro. 

Chi ha seguito il nostro la- 
voro non troverà nulla di nuo- 
vo in quello che diremo: sono 
idee le nostre che sul terreno 
sindacale, sulla stampa di eate- 
goria, dinanzi alle competenti 


| autorità del Regime, abbiamo 


sempre propugnato e talvolta 
non inutilmente. 

C'è una stranézza — chiamia- 
mola così — nelle discussioni 
e nelle polemiche sul teatro che 
hanno tanto occupato ed occu- 
pano la stampa italiana: nes- 
suno o quasi, mostra di accor- 
gersi dell’opera compiuta dal 


Fascismo; a sentire certi eri-| 


tici sembrerebbe che il Fasci. 
smo, il cui spirito, attraverso 
una sempre più serrata azione, 
ha permeato ogni attività na- 
zionale, si sia durante dodici 
anni completamente disinteres- 
sato del teatro, le cui faccen- 
de dovrebbero essere, quindi, 
ancora al punto in cui sì tro- 
vavano nel 1922. 

Ora noi dubitiamo, per que- 
sto, che alcuni parlino di un 
teatro fascista dandovi un si- 
gnificato ed un contenuto che 
sono molto poco vicini alla 
realtà del Fascismo.: Diciamo 
subito a questo proposito: non 
sono solo i teatri in Italia ma- 


\tusalemmici e vecchi gli im- 
i presari e stantii i 


repertori, 
ma anche molti critici « discor- 
ritori » del teatro, responsabi- 
li di quanto non si è fatto o 
néalfatto, sono inidonei del tut- 
to a indicare nuove vie, a se- 
gnare nuovi indirizzi. 

Il teatro fascista sarà opera 
del Fascismo, sarà Vimmanca- 
bile conclusione dell’opera che 
il Fascismo va compiendo da 
dodici anni, 


Il Fascismo ‘ha trovato: nel 
teatro una’ confusione ed un 
disordine che non erano mi- 
nori di quelli trovati in altri 
campi. Prima azione da com- 
piere èra quindi quella di ri- 
stabilire l'ordine e la discipli- 
na; per raggiungere questo sco- 
po non è bastato adoperare la 
«forza». Il teatro sfugge alle 
coercizioni violente; la «gente» 


‘del teatro (e parliamo di co- 


loro che avevano sempre spa- 
droneggiato) ha: particolari at- 


i titudini per adattarsi ad una 


disciplina formale frustrando 
la. sostanza di ogni disciplina 
reale, unicamente preoccupa- 
ta dei suoi guadagni e del suo 


tornaconto. Epperciò non è 
stato tanto facile far capire che 
il Fascismo faceva sul serio e 
bisognava cambiar strada, Tan- 
to che la regolamentazione dei 
rapporti di lavoro ha da sola 
richiesto uno sforzo costante di 
anni ed anni (basterà dire che 
il contratto nazionale degli ar» 
tisti di varietà è stato in discus 
sione per oltre sei anni). Attual- 


‘mente però sono in vigore bri) 


tratti collettivi di lavoro per 


tutte le categorie dei prestato» _ 


ri d'opera del teatro, e molti 
di essi sono nuovamente in di» 
scussione per migliorarli o me- 
glio adeguarli alle mutate con- 
dizioni di vita del teatro. 

Per regolare i rapporti fra 
esercenti di teatri e capocomici 
è stato provveduto concordan- 
do il testo di un contratto-tipo, 
attraverso il quale è stato pos- 
sibile far scomparire dalla vi- 
ta del teatro italiano alcune 
deplorevoli consuetudini, le cui 
dannose conseguenze colpivano 
in particolar modo le com- 
pagnie. 

Constatata poi la necessità di 
giungere gradualmente anche 
ad una disciplina del capocomi- 
cato, è stato provveduto alla 
emanazione ili adeguate norme 
che subordinano la concessio- 
ne del nulla osta per la ge: 
stione di eompagnie liriche; 
drammatiche, di operette, di 
riviste ed anche delle cosidette 
« troupes » di varietà, alla ‘esi: 
stenza di sufficienti garanzie 
di carattere morale, economico 
ed artistico, 

(Continua in seconda desiato 


La celebrazione 


a Littoria 


Nella quadrata piazza al co- 
spetto della Torre Civica, sim- 
bolo di giustizia e di civiltà fa- 
scista, alla presenza del Prefet- 
to Commissario Speciale dell’A- 
gro Pontino e delle Gerarchie 
del Regime, si è svolta la Leva 
Fascista con l'immissione delle 
sane e fresche energie dei gio- 
vanissimi nelle file del Partito 
e nei ranghi della Milizia. 

Prima della cerimonia le As- 
sociazioni Combattentistiche e 
le forze della Leva, unitaménte 


ai Balilla e ai: Giovani lascisti 


hanno sfilato dinnanzi al mo- 
numento degli Eroi caduti nel- 
la guerra europea. 

Nel pomeriggio i Balilla han 
no offerto un niagnifico spetta- 
colo di perfetta efficienza nel 
saggio ginnico sportivo. 

Durante tutta la giornata le 
Camicie Nere dell'Agro Ponti- 
no, unitamente ai coloni è dlle 
maestranze operaie, hanno ‘im- 
provvisato deliranti manifesta- 
zioni di devozione al Regime e 


al DRCE, 


Lal 
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Ma la. regolamentazione giu- 
ridica dei rapporti di lavoro 
fra artisti e capocomici, fra ar- 
tisti ed imprese rischiava di 
essere poco meno che inutile 
e vana se la organizzazione sin- 
dacale non avesse, sin dai pri- 
mi momenti della sua attività, 
avvistaio il male maggiore del 
teatro italiano: il mediatorato. 

Sarebbe superfluo qui par- 
lare delle responsabilità cui è 
andato incontro il mediatorato 
nei tanti anni della sua attivi» 
tà e del suo dominio strapo- 
tente, E” cosa ormai nota e ri- 
conosciuta. Sino a quando. il 
Partito non è intervenuto di- 
rettamente con. tutto il peso 
della sua autorità non è stato 
possibile «attaccare » questo 
male. Costituito l'Ufficio Nazio- 
nale di Collocamento per il 
teatro, gli artisti ed il teatro 
si sono liberati dalla tirannia 
di pochi uomini che facevano 
il bello ed il cattivo tempo a 
Roma, come a Milano, come 
a New York, a Buenos Ayres, 
a Londra; dovunque agiva il 
teatro italiano. 

Se però l’azione svolta dal- 
l'Ufficio di Collocamento in me- 
no di due anni di vita, non è 
riuscita ancora a sradicare com- 
pletamente la mala pianta del 
mediatorato, abbarbicata da 
oltre un secolo sul corpo del 
teatro. italiano, ciò non deve 
scoraggiare nè far dubitare, 
tanto meno può giustificare le 
troppo facili critiche e le in- 
temperanze di coloro che, in 
buona o in mala fede, preten- 
derebbero dei risultati ;totali- 
tari ed immediati, 

Il Fascismo ha anche prov- 
veduto a dare agli artisti tutte 
quelle forme di previdenza e 
di sussistenza richieste dalla 
particolare attività professiona- 


le esposta a disagi ed anche a. 


rischi di ogni genere. Vennero 


‘per la invalidità e la vecchiaia, i 
per la malattia e la disoccupa- 


zione, il cui funzionamento è 
citato anche all’Estero, e dagli 
artisti stranieri che lavorano in 
Italia, come modello di rego- 
larità. 

‘Tutta questa attività potreb- 
be ‘essere riferita in certò sen- 
«o, solo a quella che si chiama 
con frase comune, « elevazione 
morale e materiale degli arti» 

‘sti ». Altro ha fatto il Fascismo 
per il teatro italiano e breve- 
mente lo ricorderemo, 

La costituzione della Corpo- 
razione dello Spettacolo, la pri» 
ma delle Corporazioni che ab- 
bia incominciato a funzionare, 
ha voluto significare la volon- 
tà dello Stato.-Fascista di met- 


- lottobre 
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tere in primo piano il proble- 
ma del teatro e di volerlo ri- 
solvere con mezzi idonei ap- 
plicando i principii corporativi. 
Contro l’attività della Corpora- 
zione sono state rivolte molte 
critiche e troppo facili secon- 
do il nostro parere. 

Nella Corporazione noi non 
siamo che una modesta parte: 
le nostre parole non potranno 
quindi apparire una difesa di 
ufficio. Se anche si dimostras- 
se che l’attività della Corpo- 
razione è stata finora di nessu- 
na efficacia — e non sarebbe 
possibile dimostrarlo -—— ciò 
nendimeno il solo fatto della 
sua costituzione proverebbe «ad 
abundantiam » l’interesse del 
Fascismo per il teatro. Come 
nessuno potrebbe negare, in 
ogni modo, che, attraverso la 
Corporazione, si vada realiz- 
zando nel teatro un indirizzo 
unitario i cui, effetti benefici 


| non tarderanno a rilevarsi. 


E° di pochi giorni un prov- 
vedimento di legge che, coin- 
cidendo con una antichissima 
aspirazione degli orchestrali — 
e si tratta di ben 25.000 profes- 
sionisti — istituisce appositi 
albi professionali per detta ca- 
tegoria. Si otterrà così la ga- 
ranzia della « qualità » degli 
addetti all’orchestre e si rea- 
lizzerà quella elevazione mora- 
le della categoria, in tutto de- 
gna delle sue tradizioni arti- 
stiche. 

Nel campo della preparazio- 
ne professionale degli artisti 
nulla o quasi nulla ha trovato 
di fatto il Fascismo, ma biso- 
gna tener conto che in questo 
settore qualsiasi realizzazione 
richiede una larghezza di mezzi 
non facile ad ottenersi. Ciò no- 
nostante la Federazione dei 
Sindacati dello Spettacolo ha 
‘dato vita ad una Scuola di Can. 
to che' funziona già ‘a Milano 
con» i risultati, mentre 
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‘e con» bm ut 


|'eolo ha istituito una S per 
‘attori e tecnici cinematografi- 


ci. Ciò senza tener conto delle 
scuole di canto e di danza crea- 
‘te presso gli Enti Liriti in que- 
sti ultimi anni, in seguito all’in- 
teressamento della ‘Corpora- 
zione. 

Non dobbiamo infine tacere 
dei concorsi nazionali per ar- 
tisti lirici cui la grande stam- 
pa non ha ritenuto di dover 
dare. adeguato rilievo, e che in- 
vece rappresentano le grandi 
«leve » dei giovani cantanti 
dai quali usciranno domani co- 
loro che riaffermeranno il pri- 
mato italiano dell’arte lirica 
nel mondo. 

Come non deve essere dimen- 
ticata l’attività svolta dall’Ope- 
ra Nazionale Dopolavoro per 
la produzione italiana, attra» 
verso i recenti concorsi per la- 


vori drammatici e per canzoni. 
* * %* 


Abbiamo passato velocemen- 
té in rassegna l’opera svolta 
dal Fascismo nel teatro, non 
solo per constatare che qual. 


‘che. cosa è/stato fatto, ma an- 


che per affermare che molto 
vi è ancora da fare. 

Passiamo quindi a vedere 
quello che secondo noi può 
essere uri. programma di. rin- 
novamento del teatro, in -sen- 
so fascista, partendo dalle sue 
attuali condizioni e dall’azio- 
ne già svolta. 

Molti parlano. del teatro 
prendendo come base delle loro 
argomentazioni la sua attuale 
situazione « economica ».' (ÎLa 


IL TEAT 


to all’or ganizzaz 


S Ne 


Ci interessa invece sopratut- 
to che il teatro, lirico, dram- 
matico e di varietà (neppure il 
teatro di varietà va dimenti- 
cato a dispetto dei puritani 
sciocchi. e di coloro che fin- 
gono ignorarlo. Fino a pochi 
anni addietro si « esportava » 
ed in tutto il mondo) venga 
sempre meglio inserito nel cli- 
ma della Rivoluzione sì da me- 
ritare per il suo contenuto e per 
la efficacia della sua opera edu- 
catrice il carattere di fascista. 


li 


Quali sono gli ostacoli da 
superare per raggiungere. la 
mèta e chi — questo è Vim- 
portante — potrà realizzare in 
pieno il teatro fascista? Dicia- 
mc subito che gli ostacoli sono 
molto meno gravi ed impor- 
tanti di quello che si creda e 
che solo lo Stato potrà realiz- 
zare il Teatro Fascista. 


E’ di moda una certa xeno- 
fobia artistica. Non la condi- 
vidiamo completamente. E? sul. 
lo stesso piano dello snobismo 
esterofilo. Da buoni fascisti non 
abbiamo il gusto della dema- 
gogia. 

Rappresentiamo tutti gli ar- 
tisti italiani e di questi molti 
lavorano all’estero rispettati ed 
ammirati. Non saranno. certo 
quattro o cinque o sei artisti 
stranieri — poveri untorelli! — 
che manderanno in rovina il 
nostro teatro o che impediran- 


SULL’ORGANIZZAZIONE 
CORPORATIVA 


ottobre — 


__ RIVOLUZIONE C 


IL FASCISMI 


no gli sviluppi del teatro in 
senso fascista. Pronti ad espor- 
ci con tutti i mezzi alla chia- 
mata di stranieri laddove gli 
italiani potrebbero fare meglio 
o ugualmente — (e questo po- 
trebbe essere il caso dei registi) 
non intendiamo chiedere 
che sia impedito l’ingresso in 
Italia a quegli artisti di altra 
lingua che costituiscono una 
« novità » 0 costituiscono un 
interesse artistico particolare o 
diverso dal nostro. 


Quella libertà che si è sem- 
pre chiesta per noi non si può 
giustamente negare agli stra- 
nieri. Sono altri gli ostacoli che 
vediamo frapporsi. alla méèta 
del teatro fascista. 

Li chiameremo ostacoli ma- 
teriali e di persone. 

Gli ostacoli materiali sono 
costituiti dall’attrezzatura  at- 
tuale dei teatri italiani, di tutti, 
salvo eccezioni che possono 
contarsi sulle dita di una ma- 
no. Ovunque sale venerande de- 
lizia dei nostri bisnonni, pal- 
coscenici ancor più venerandi; 
tutto sembra in condizioni tali 
non da chiamare, ma da allon- 
tanare anche il pubblico me- 
glio disposto. (Ma intanto ren- 
dono e come queste sale! I ge- 
stori dei teatri sono i soli che, 
nel teatro, abbiano continuato 
a fare lauti guadagni nonostan- 
ite la crisi, a prezzo magari 
della fame degli artisti. Le per- 
centuali. non hanno perduto 
punti e per male che vada il 
guadagno c’è per i gestori ed 
il rischio è nullo. Sia detto di 
passaggio: quei comuni che 
hanno teatri di proprietà si 
servono di intermediari per ge- 


n della Società 


La rivista mensile « Vita e 
Pensiero », redatta da Fr. Ago- 
stino Gemelli e da mons. Fran- 
cesco  Olgiati dell’Università 
del S. Cuore di Milano pubbli. 
ca un numero speciale dedi 


della società, PUCCA 


ne che in parecchie occasioni 
la Rivista ha interrotto il sus- 
seguirsi dei suoi fascicoli ordi- 
nari, introducendo dei numeri 
in cui un solo argomento fosse 
l'oggetto studiato sotto diversi 
aspetti da molti autori; solo 
argomenti e avvenimenti  stra- 
ordinari, s'intende; così nel 
1929 furono dedicati due fasci- 
coli alla Conciliazione; nel 
1932 un fascicolo ai problemi 
della collaborazione interna- 
zionale, oggi è la volta dell’or- 
ganizzazione cor porativa; 
«è dovere assoluto dei cattoli- 
ci prendere dimestichezza con 
le dottrine che a tahio hanno 
portato e con le opere che su 
queste terreno si sono fino ad 
oggi, in Italia e fuori, realizza» 


te... I Papi — continua la pre-| 


fazione-avvertenza — in. pro- 
posito ci hanno affidata una 
dottrina ed è nostro sacrosun- 
to dovere di renderci conto al- 
la luce di quella, proprio oggi 
che l’idea corporativa diviene 
programma di governo, del va- 
lore e della portata dei nuovi 
ordinamenti, affinchè illumi- 
nata dallo studio, sempre più 
viva sia la partecipazione no- 
stra alla ricostruzione di cui il 
Fascismo si è fatto promo» 
tore », 

Si tratta di sette studi che si 
sviluppano secondo un ordine 
storico e razionale d’inquadra- 


È mento. 


Si fa notare nella prefazio-| R. Università. di 


ed| 


Il primo «Le corporazioni 
medievali » di mons. Agostino 
Saba, professore di storia me- 


| dievale nell’Università del S. 
| Cuore; i 


in f) 


I second 
: me. dà; 


o « Le ragio- 
aecadent ba 


x 


mali 


terzo « Le aspirazioni corpora- 
tive dei cattolici e dei docu- 
menti pontifici » di Giuseppe 
Dalla Torre; il quarto « Gene- 
si e sviluppo del corporativi- 
smo fascista » del prof. Gino 
Arias; il quinto « L’ordina- 
mento sindacale in Italia » del 
prof. Ludovico Barassi; il se- 
sto « La istituzione delle cor- 
porazioni » del prof. Francesco 
Rovelli della Università del S. 
Cuore; e ultimo « Le aspira- 
zioni e le*realizzazioni ‘cor po- 
rative all’estero » del professor 
Francesco Vito. I 

Tutti e sette gli studi offro- 
no elementi e dati interessan- 
tissimi e originali per l’impo- 
stazione stessa religiosa-sociale 
del problema, specie quelli 
che ci rivelano lo sforzo degli 
studiosi e sociologhi cattolici 
sullo scorcio del secolo passato 
per dar forma.e metorlo corpo- 
rativo al pensiero sociale nelle 
diverse società nazionali. 

Tutta la pubblicazione si di- 
stingue per la grande serietà e 


compostezza della indagine 
scientifica,» fatto che non sem- 
pre riscontriamo oggigiorno 


con questo imperversare di ar- 
ticoli e di scritti che si fa sul- 


l'argomento corporativo in Ita- 


lia e fuori, frutto non di rado. 
di improvvisazione malfonda- 


\ta, di dilettantismo o di incom- 


prensione. 
(ai 


GHA 


ZIE NE E I RESI 


| giovani 


POTTER] 


stirli, eppure con il guadagno 
del mediatore, gli incassi più 
modesti potrebbero far vivere 
qualunque compagnia). 

Quel teatro « per le masse » 
che, nelle parole del Duce, de- 
ve essere il teatro fascista, gli 
esercenti non lo considerano 
ancora neppure. nella fantasia, 


Ostacoli di persone. 
rappresentati dal residuo. . di 
tutto il vecchio mondo teatra- 
le; diciamo residuo perchè si 
tratta di gente senza mezzi, 
senza iniziativa, senza idee, ab- 
barbicata al teatro per forza di 
.. anzianità. 


Sono venti, trenta, quaranta 
anni che non appare più un 
uomo nuovo. nel campo del. 
l’impresa teatrale. Ce li imma 
ginavamo da bambini, già vec» 
chi, gli « uomini del teatro » e 
ce li siamo ritrovati da ‘uomi- 
ni ancora agli stessi’ posti e... 
con il distintivo fascista. 

Anche quelli che erano me- 
diatori giornalisti» teatrali e 
chissà mai che altro, sono di- 
ventati impresari. Tutto un vec- 
chiume paragonabile solo a 
quello delle sale di spettacolo. 

A costoro potremmo ricono- 
scere perfino dei meriti, ma 
non mai la .capacità, di poter 
fare del teatro e del teatro fa- 
scista. Sono chiusi nel passato: 
debbono sparire. E dovrebbero 
sparire del resto se ancora a- 
vessero qualche gioventù e non 
avessero fallito tutte le prove. 
Il teatro non è più il privile- 
gio dei pochi e neppure la 
‘« politica » dei camerini; mal 
contenuto dalle sale polverose 
è uscito all’aria libera-per met- 
tersi a contatto delle grandi 


x 


Quello 


il problema dei giovani 


Le recentissime, inequivoca- 
bili, manifestazioni che il Par- 
tito ha dato di voler valorizza- 


re le nuove generazioni, mani, 
festazioni che vanno dai Litto- 
| riali alla nomina dei nuovi Se- 


ral n ) messo 
val II ° x È A * ti 
inopportune diseussioni sul co 
vani ». à 

Di questo problema non, si. 
sarebbe mai dovuto parlare, 
perchè antitetico a quello spi- 
rito della Rivoluzione che, sin 
dal primo ‘momento, ha sem- 
pre affermato i diritti della 
gioventì. 

Molti di coloro che si occu- 
parono di questo problema, 
ed anziani, diedero 
l'impressione di. voler creare 
una antitesi tra ‘le generazioni 
delle Leve Fasciste e quelle 
della Guerra e dello Squadri- 
smo, che non avrebbe avuto 
mai ragione di esistere. 

Tra la generazione che ha 
oggi 20 anni e ‘quelle ché ne 
hanno 30 o 40 non possono sor- 
gere di quelle antitesi tragiche 
che determinano una rottur? 
aperta tra due generazioni, le 
quali rappresentano due epo- 
che storiche opposte. 
Esiste piùttosto quella per- 
fetta coerenza e continuità 
ideale che unisce. gli iniziatori 
e i continuatori di una stessa 
opera. - 

A questa. continuità ideale 
noi, giovani e giovanissimi, te- 
niamo sopra’ ogni cosa, perchè 
essa è l’espressione di quella 
Fede che unisce noi che nel 
Fascismo siamo nati a coloro 
che il Fascismo hanno fatto. 


Il voler porre, quindi certe 
antitesi, come qualcuno ha; fat- 
to e continua a fare, è perciò 
arbitrario, anacronistico, 


ONTINU 


Sono | 


‘mì anni, non si sarebbe forse 


‘voluzione Fascista. 
ue: "ia $ fn LA 
$i 


siddetto « problema dei gio-|.prensione ‘che «rientrano ‘nella 
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masse del popolo, per èssère]trovate nella necessità di scio- 


valido strumento di educazio- 
ne e di elevazione. © —* 

__In questo settore è partico- 
larmente doveroso pensare con 
riconoscenza alliopera compiu- 
ta dal Partito e dal Dopolavo- 
ro con la Organizzazione dei 
Carri di Tespi. 

E'-atttaverso queste formè"di 
spettacolo che il teatro si av- 
via a diventare veramente .fa- 
scista e cioè un valido mezzo 
per realizzare gli alti compi- 
ti dello Stato Fascista. 

Dopo questi anni di esperi» 
mento dei Carri di Tespi, noi 
siamo sempre pù convinti che 
solo lò Stato può coneretare il 
rinnovamento morale e mate. 
riale del Teatro Italiano, 


*% 4% %®Ù 


Queste nostre parole potreb- 
bero preoccupare i soliti pavi- 
di che non hanno il coraggio 
di.saltare il « fosso » e amano 
del, Fascismo. più .che. l’azione 
rivoluzionaria quella che porta 
agli accomodamenti, alle com- 
binazioni talvolta necessarie, | 
del nuovo con il vecchio. 

Vogliamo riassicurare anche 
costoro. Lo Stato sta già diven- 
tando, nei fatti, il maggiore 
« capitalista » ed_il più impor- 
tante impresario del teatro ita- 
liano; lo Stato unitamente. ad 
altri Enti pubblici, fra i quali 
numerosissimi i comuni. Si può 
affermare ad esempio che sen- 
za le sovvenzioni dello Stato, 
della Corporazione èdegli altri 
Enti pubblici, in questi ulti- 


rappresentata, una sola opera 
lirica: così pure molte compa- 
gnie drammatiche sì sarebbero 


che fu 


va inesorabilmente eliminaio, 
perchè dannoso a quella conti- 
nuità ed a quell’avvicendamen- 
to di generazioni che è . ga- 
ranzia di continuità per la Ri- 
la 


int lia È ASS 


ri 
È 
“pi 


5) ® pi 
È 9A 
ti O a RI DARE 
ma di. singoli casi di incom- 


sfera. di 


titesi, più o meno ‘artificiose. 
di giovani e di anziani. Queste'| 


‘angitesi avevano la loto ‘ragion 


d’èéssere in un mondo che fu; 
nel mondo del Parlamento, del 
suffragio universale, dei. Parti. 
ti plurimi. sen ca sian 

È questo mondo, con tutte Je 


sue sovrastrutture, è stàto mes 


so definitivamente: nel:sotterra. 
neo dalla Rivoluzione. -. 


Rosario Assunto © 


Domande 
in 


Ma è mai possibile — si 
chiede il Matin — che nel pe. 


» 


genue Via 


gliersi anzitempo senza il prov- 
vido sussidio elargito dalla Cor- 
porazione. 

Ma i sussidi non rappresen- 
tanosevidentemente che*un mo- 
do di risolvere le difficoltà del 
momento. Occorrono altri mez: 
zi per affrontare soluzioni or- 
ganiche e definitive, per dare 
al teatro una nuova struttura. 

Mentre in tutti i campi di 
attività economica e sociale lo 
Stato si appresta ad un inter- 
vento diretto e continuo attra- 
verso la imminente costituzio- 
ne delle Corporazioni, il tea- 
tro appare il più pronto a ri- 
cevere questo intervento; e non 
solo il. più pronto, ma anche 
quello che ne ha maggiore ne- 


| cessità, 


Ce lo consentano i valorosi 
camerati di «ottobre », con i 
quali pure concordiamo in 
molte questioni sostanziali, noi 
non vediamo nè l’opportunità 
nè la praticità della creazione 
di una « dittatura » nel teatro. 

La Corporazione « primoge- 
nita » quella dello Spettacolo, 
ci appare lo strumento più a- 
datto, anzi il solo adatto, spe- 
cie nella sua nuova forma, a 
rcalizzare con la maggiore ef- 
ficacia l'intervento dello Stato. 
Non vediamo il motivo per cui 
in regime corporativo solo nel 
campo teatrale la Corporazio- 


| ne dovrebbe essere colpita da 


una preventiva votazione di sfi- 
ducia. L’opera finora da essa 
compiuta era la sola che pote- 
va svolgere con i mezzi e i po- 
teri a disposizione e funzionan- 
do'in un ‘periòdo di transazio- 
ne. Nel prossimo avvenire non 
mancheranno alla Corporazio- 
ne nè mezzi nè poteri. 

La nostra fiducia nell’avven- 
to del Teatro Fascista! è piena 
e senza incertezze, 

' In dodici anni ‘di Fascismo il 
teatro ha già subito la più ra- 
dicale trasformazione nello spi- 
rito e nella mentalità della 
grande massa di coloro che 
ad esso dedicano il loro lavoro. 
L'opera compiuta è la più si- 


«£ura garanzia dell’avvenire. 


ne Fascista, 
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| ABBONAMENTO ANNUO L. 50 
"ESTERO LU jos 


© += 
AMMINISTRAZIONE 
REDAZIONE 


DIREZIONE; 


dell'Anima, 46 - Rama 


TELEF, 55-308 - 556-842 


Il modo miglio» 


riodo di poche settimane il| ©© per aiutarci è 


Signor Daladier è' certi suoi 
amici abbiano dimenticato gli 
avvenimenti del 6 febbraio? 

Ci vuole proprio tuita la 
ingenuità del Matin per rivol. 
gersi simili domande. 

Ma in regime libertario 
possibile questo ed altro. 

‘Ed è perfettamente inutile 


e 


che ‘il giornale ‘pariginò la. 


menti il fatto che coloro i 
quali progettano di rovesciar 
il regime hanno interesse a 
sabotare più o meno aperta- 


nostre 
È <|che. e, 


formazioni, 
nolatevi, parteci: 
epate alla nostra 
falica di affer: 


quello di acqui. 
stare i libri di no- 


a edizione e le 
| bibliote- 


Chiedeteci im- 
pre- 


i vl » ‘Antieuropa ‘1|1096 tic n 1 z ai Ansa con- = ; } 
ABBONAMENTI stagione artistica di quest'anno Modifiche, ag li tempo pubblicammo — si inizierà), orivoluzionario. E° un effetto |MeMfe lo spirito ‘di tregua. |matori d'’ idee 
vi ha del resto segnato una sicu- St tt ti f d li l'emanazione det decreti. di costitu- Prg TA e Rd Che è mai codesto spirito} o 
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mero di compagnie superio-| In alcune riunioni tenute dai |industriali e commerciali) e_sepa- n , ia autorevoli-or ide e e Re 
DET, nu Pag per rari i i Arrivista, imborghesito, car- gant-detta-st cn -TTEcT=o 
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Gli abbonamenti partono 
dal 1. e dal 16 di ogni mese 


ANTIEUROPA : Anno L. 50; Estero L, 70 ff 
— DITTATURA: Anno L. 30 : Estero: L. 40 
— LA POLITICA DELL’ESTREMO ORIFEN. 
TE: Anno L, 35; Estero L. 50 — RIVISTA | 
DI DIRITTO AERONAUTICO: Anno L. 35: 
Estero L. 70 — Per gli abbonamenti con le 
pubblicazioni: Serie “ Fascismo nel mondo,, 
della Casa Editrice “ Nuova Europa, ri» 
volgersi; Via dell’ Anima, 46 » Libreria 
‘d’“ Ottobre » Telof, 55-308. i 


PUBBLICITA” 


per millimetro di altezza (larghezza una co. 
lonna): Avvisi commerciali L. 2; Finanziari 
L. 4; Necrologie L, 1: Piccola cronaca, 
Echi di spettacoli, Matrimoni, Onorificenze, 

eco., L. 3: Tasse governative in più, Paga. 
mento anticipato — Le inserzioni si accete 
tano. al nostro Ufficio Pubblicità, tutti i 
giorni nou festivi, in VIA DELL'ANIMA, 46 
- Telof, 55.308, 


| più da vicino e più profonda- 


.| forse, non parlerebbero di. un 


l’anno scorso gran parte si era 
sciolta a fine marzo od in a- 
prile). 

E non pensano che la crisi 
doveva naturalmente toccare 


mente il teatro, per ovvie ra- 
gioni. Queste stesse persone, 


« problema del teatro fascista » 
se le sale degli spettacoli fos- 
sero affollate di pubblico .e a- 
perte per otto mesi all’anno, 
come alcuni anni fa. Non sono 
queste tontingenze che ci 
preoccupano di -più, pur-in- 
teressandoci molto. 


4 


nea di massima le modifiche da 
introdursi negli statuti confederali 
per armonizzarli con le recenti di- 
rettive sindacali e corporative. 

In conseguenza, le varie confe- 


‘derazioni hanno trasmesso ai com- 


petenti uffici del ministero le con- 
crete: proposte e-i.nuovi schemi 


5. E. MARCONI VISITA LA MOSTRA 
NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA 


‘FIRENZE, 24 
Jeri il Presidente della R. Ac- 


statutari, su di essi il Ministero,|cademia d’Italia S. E. Marconi, 
compiuto il prescritto esame, ema-|accompagnato dal Prefetto e da 
nerà ì decreti per l'entrata in vigore. | altre autorità e personalità, ha 

E' anche in esame la sistemazio- | visitato la Mostra Nazionale di 
ne delle categorie di quelle confede-| Agricoltura; intrattenendovisi 
razioni che dovranno essere assor-| per oltre due ore. 


bite. 


L’affluenza dei visitatori con- 


Col 1° luglio — come già a suo tinua intensissima. 


precedenti fascisti e le qualità 
morali ed intellettuali degli. 
anziani. ENI 
Costui è un falso-giovane 
che va inesorabilmente ‘re: 
spinto. n. SP e 
E° però egualmente insenili- 
to, imborghesito, carrierista, 
l’agziano arrivato che vorreb- 
be tenerci in istato di minorità 
perpetua, rimproverandoci di 
esser nati tardi per fare la 
Guerra e la Rivoluziofie, come 
se ciò fosse colpa nostra. 
Anche costui, malgrado ‘i| 
suoi precedenti (quando Ji ha) 


Rec riree med 


| po” di fuoco. 


prodi eno rt 
SS 


Non rispondiamo a quanti 


zioni © per altre ragioni; 


Niente più. Perchè sotto la 
cenere.riteniamo che ci sia un 


E forse anche un fochéret 
lo che può avere i 


ci scrivono per informa- 


se non ci è inviato il fran- 
cobollo per la risposta 
—Ì——_—_— rr | 


PU La ciano ata pia 


meri 55-308, 
——-= 


è e vi” i 


suol svi A 


Via dell’ Anima 46 (Telefoni nu 
55-842, 561-480). 

; ==_—_——sfte—=—==" 
ERCANSL, Agenti esclusivi 


ogm. Provincia, importante 


uppi? a x nedlotia Casa Editrice per 
mrrri@ialitroii i cinta ita È amento produzione li- 
i eviti fi ite. j.nabbona- 

Vedremo. FASC RR | menti Riviste e quotidiano. 


Serivere Reparto pubblicità 


‘« ottobre »,: 


i 


ao i 
CERCANSI produttori Roma 
per vendite raléali importante 
ntrodotta_ Casa Editrice. Scri- 


vere’ Reparto Annunzi « ot- 
tobre.», 


Venerdì 25 Maggio MI 
Gli 
sono aperti al pubbli. 
‘co dalle 18 alle:19 


uffici di cronaca 


VALORE POLITICO DELLA CANZONE 
S. Giovanni1934-XII 


Un magnifico spettacolo di varietà - Vigile 

buon senso popolare - “Nel dialetto vibra 

l’anima del popolo ,, - Salutare invito a certe 
dame e a certi gentiluomini 


OTTOBRA 


Quando alle 4,55 di questa 
mattina abbiamo visto arriva- 
re, sbuffante e canora, la prima 
tradotta di fanti, ci è sembrato 
di ringiovanire, come per ma- 
gia, di diciannove anni. 

II popolo italiano, sotto la 
guida del Duce continua con 
lo stesso passo cadenzato, con 
la stessa passione e la stessa 
fede che lo animarono a Vitto- 
rio Veneto, la sua marcia vit- 
toriosa. 


otitob re 


dinanzi Ri 


Re e rendono orvaggio al Duce a 


Piazza I 


Lo schieramento al 
Quirinale 


| 


Venezia 


salito sul palco reale, dove gli 
è stata offerta dal ‘Presidente 
del Consiglio Nazioinale, la tes- 
sera n. 1 dell’ Assotiazione. 


DI REEITIZITERI REPENTINA T_T a pr pe Pag. 3 


TE KOM 


I fanti d'italia sfifano 


DIREZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE 
Telef. 55308 - 55842 


ANE 


sumento la seguente ‘dedica: 

< AT caporale Mussolini - awe || ROLKETTINO ORMOGRAIO DELL'IRRE 

ti tornati - 'anli caduti - 

Aspettando il nuovo squillo », 23 MAGGIO 1934-XII E, F. 

e dove hanno ricevuto in conse- NATI. .: pi, N04 

gna il labaro dell’ Associazioney Lett gia ET # 
. . . . ” 


‘Messa al campo,, 
in Piazza Mazzini 


L'ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI AL 
GU.F. DELLE FACOLTÀ MEDICHE 


I festeggiamenti ‘organizzati 
dal. Gruppo rionale fascista 


È $ Un all: iprz , 
‘Andare verso il popolo non!è dovuto alla maniera, allo 


‘è ‘na di quelle frasi rettori. 
che, che si pronunziano in cer- 
te determinate occasioni; non 
è uno di quegli abominevoli 
luoghi comuni a cui si ricorre, 
in certi casi, per trarsi d’im- 
paccio dicendo qualchè cosa 
che susciti un certo effetto. 

Andare verso il popolo, è 
un programma, una maniera di 
concepire e di intendere alcuni 
valori altamente morali e spiri- 
tuali, da cui hanno, spesso, 0rl- 
gine i più saldi e sani senti- 
menti. 

AI di sopra di ogni travia- 
mento di costume e di. ogni 
moda — per quanto intenso 
esso sia — vigila il buon senso 
popolare, che piglia, a un certo 
punto, il sopravvento, travol. 
gendo, a volte, nel ridicolo ciò 
che pur un mese prima appa- 


riva qualedba di alto e solen-| 


ne a cui tutti sentivano il do- 
vere di rendere omaggio. 

Una battuta, un motivo pa- 
roflistico, uno scherzo qualsiasi, 
venuti fuori chissà come, chissà 
di dove, bastano, .il più delle 
volte, a sconvogere tutto un si- 
stema, un’organizzazione, una 
corrente, una moda. 


L’adunata a Roma di dieci- 
mila fanti nello stesso giorno 
in cui si è svolta lVIII Leva 
fascista, ha assunto perciò un 
altissimo significato. 


sfruttamento del calore locale: 
non si trova, in questi canti 
popolari che si rinnovano, an- 
no per anno, neanche, la trac- 
cia di un esotismo qualsiasi, di 
una.. semplice» analogia con 
donne fatali e caballeros. 

Il popolo romano canta’ V’a- 
more. — è naturale; ma non 
è il sentimento tragico e deso- 
lato -del cavaliere tradito in 
preda a cupa nostalgia o a fo- 
schi propositi di vendetta. È” 
invece, amore vero, sano, e» 
spressione. di vita e di. giovi. 
nezza. 


Ma vedrete che quest'anno, 
regazzette e zitellone, 

tutte quante sposeranno : ù; 
er corredo è pronto già. 

E so pronte le walice, 

li bijetti pe’ viaggià... 

e ce so’ le levatrice 

che se stanno a preparà... 


L’ammassamento 


Verso le 8, dopo la distribu- 
zione del caffè, le varie colon- 
ne si sono messe in marcia per 
raggiungere i rispettivi centri 
di raccolta. 


La colonna composta dalle 
rappresentanze dell'Esercito, 
tra cui l'81. Fanteria con} ban, 
diera e musica, chè: si3era}adu- 
nata nelicortile: deléMàcao* ha 
invece raggiunto direttamente: 
il Quirinale. i ve î 


Tutte le strade sono imban- 
dierate. Wi 
Lungo la via XX Settembre 
si affollano numerosissimi cit- 
tadini che salutano con eniu- 
siasmo il passaggio dei Fanti. 


Quanti fiori sbocceranno! 
Quante Piccole Italiane 
e BALILLA se vedranno 
da per tutto quà e là. 
Sette a casa, quattro a balia... 
nun sariveno a contà! 
che abbondanza cià VItalia! 
Tutto er monno guarda qua! 
Dove si vede che certi argo- 


Alle 9,45 l'imponente colon- 
na è giunta in Piazza del Qui- 
rinale. 


menti, nelle canzonette roma- 


4 


xt Si È si È % . 
:llo*di tromba'annunzia*l’arrivo: 


Con una disciplina ed una 
precisione di movimenti vera- 
mente militare i diecimila Fan- 
ti si sono schierati tutto intor- 
no alla piazza e lungo la via 
XXIV Maggio. 

Alle ore 10,, ossequiata dai 
membri del Consiglio Naziona- 
le dell’ Associazione del Fante 
e dalle Dame patronesse, Sua 
Maestà la Regina ha preso po- 
sto nella tribuna reale, situata 
dinanzi il Palazzo della Con- 
sulta. 

Alla Regina è stato offerto 
uns magnifico è mazzo i di i fiori, 
legato*con*uninastro/azzurro e 
rosso. se 5 iii & i, 
& Alle:10,30, un :triplice’ squil- 


Lo sfilamento è terminato al. 
le ore 11. i 

Il corteo, imboccata Via 
XXIV Maggio, si dirige per Via 
IV Novembre, a Piazza Ve- 
nezia, 


e 


Il Corteo giunge a 
Piazza Venezia 


Il corteo è giunto a Piazza 
Venezia alle ore 11,30. 

I diecimila Fanti si sono am- 
massati. nella piazza, con la 
fronte rivolta verso l’ Altare del- 
la Patria. 

Quindi una rappresentanza 
deil’ Associazione del Fante; ha 
deposto sulla Tomba del Milite 
Ignoto, una grande corona con 
i nastri dell'Ordine Militare di 
Savoia, e con la scritta: « I Fan- 
ti tornati al Fante caduto ». 

Dopo l'omaggio al Milite 
Ignoto, i membri del Consiglio 
Nazionale sono saliti a Palazzo 
Venezia, dove hanno offerto al 
Duce la statua: « Il. caporale 
Mussolini » dello scultore Eu- 


È 


delRe.-g: “egg? di; 
; Diecimila: Fanti: si‘irrigidisco- 
no sull’attentii mentre la musi- 
ca dell'81.&Fanteria intona la 
Marcia Reale. . > 1 i 

Il Re, seguìto da alcuni alti: 
ufficiali, esce dalla Reggia. 

Il Re comincia subito © pas- 
sare in rivista lo schieramenio. 

Terminata la rivista, il Re è 


ea 
LL ici a È 


Xx SPETTACOLI x 


nesche, vengono affrontati e 


- le cui strade si intito- 


genio Baroni, e recante sul 'ba- 


« Piazza d'Armi » (0. N. D.) 
continuano a dare una anima- 
zione insolita al quartiere della 
Vittoria. 

Stamane, per il XIX anniver- 
sario dell'intervento, in Piazza 
Mazzini, che è il centro del 


lano ai nomi del cimento e del- 
la gloria delle armi italiane 
ha avuto luogo officiata dal va- 
loroso console cappellano Don 


| Rubino, una «messa al cam- 


po » in suffragio dei caduti del. 
la\guerra e della Rivoluzione. 


La girandola .in piazza 
XXVIII Ottobre 


Questa sera in occasione del- 
l'annuale dell’entrata in guerra, 
ad iniziativa del Gruppo Rio- 
nale Fascista Flaminio, alle ore 
22 iti Piazza XXVIII Ottobre 
sarà incendiata una.grande gi- 
randola di fuochi artificiali, o- 
pera di un valentissimo piro- 
tecnico. 

E PBI 
Una corona degli ex combat. 
tenti dell’Amministrazione 
> provinciale alla lapide dei 
loro colleghi Caduti in 

guerra. i 


I combattenti :dell’Amm. Prov. con 
a capo: il Preside Don Piero Colon- 


Er atazi = 


DI ROMA 


Presieduta dal Segretario del G. 
U. F., Dr. Lacava e con l’interven- 
to dell’on. prof. Eugenio Morelli, Se- 
gretario del Sindacato Nazionale Fa- 
scista dei Medici e del prof. Busi, 
Preside della Facoltà di Medicina, 
ha avuto luogo nell'Aula della Cli- 
nica medica l'annuale assemblea 
degli iscritti al G. U. F. della Fa- 
coltà di Roma, 
Dopo che il dr. Lacava ebbe rin- 
graziato gli illustri intervenuti la 
cui autorità aveva fatto sì che ‘al- 
l'assemblea partecipassero' compat- 
ti, tutti gli studenti della Facoltà 
e numerosi medici e professori, il 
fiduciario Volpini lesse la relazio- 
ne morale sull’attività svolta dal 
G. U. F. nel decorso anno acca- 
demico. 

Fatto segno ad una vibrante ma- 
nifestazione d’applausi, si alzò a 
parlare l’on. Morelli, il quale con 
la sua rituale chiarezza, riferì sui 
più importanti argomenti di at- 
tualità interessanti. gli studenti e 
la intera classe medica, mettendo 
in evidenza quanto il Sindacato 
Nazionale ha fatto e sta facendo 
per la tutela e per la sempre mag- 
giore valorizzazione dei ‘ Medici 
fraiiani. 

Parlarono poi applauditi, i ca- 
merati Bilotta, Sovena, Mugnaini, 


E° il trionfo del buon senso.|risolti. con più ‘semplicità e 
Non. .del buon senso borghese 
e pacchiano , del previggente 
che la semplice vista di una 

nube ‘induce. a uscire di casa 


negli inni di certi poetoni con 
lauri accademici. 
Non mancano, natutalmente, 


meno rettorica che nelle odi e| 


U’ sceccu in Tribunale 
Tre atti di P. Marchese 
. al Valle 


A proposito di questa altra 


coglierlo in fallo, Guardandolo vien 
fatto di dire che nemmeno l’Ame- 
rica ha una gran messe d’attori, se 
in tanti anni questo è l’unico che ci 
abbia intieramente soddisfatti in 
ogni film offerto alla sua interpre- 
tazione. E vien fatto ancora di no- 


tissimi della sua carriera di ar- 
tista. Il programma da lei scel. 
to le ha permesso di interpre- 
tare romanze di. alta lirica e 
pezzi di intensa drammaticità 


na, presenti anche il Vice Preside 
avv. Fraschetti e il Segretario Ge- 
nerale Imbriaco, hanno stamani de- 
posto suna corona dinanzi alla lapi- 
de che ricorda i dipendenti Caduti 
in Guerra, sostando in devoto rac- 


Policastro ed altri, cui risposero il 
Preside della Facoltà e l'onorevole 
Morelli. 

Infine il Segretario del G. U. F. 
riassunse le diverse discussioni e 


con l'ombrello; il buon senso, 
sibbene, antico; caustico, mof- 
dace, sentimentale, radicato nel. 
l’anima popolare e nelle sue 
molteplici manifestazioni. 


le di second’ordine, e precis 
‘mente nel Cinema-Teatro Au- 
‘rora (per gli immemori,, già 


Odescalchi) ‘assistere a. una 


grande audizione delle Canzo» 
S. Giovanni 1934-XIL. 


ni di 

edizione-Romelo--Balzani. 
Dove, erano le divette eccen- 

triche; i finì dicitori, lè vedette 


‘italo-giapponesi, i comici irre| 


sistibili, i, contorsionisti, gli 
equilibristi, i virtuosi, e tutto 
ciò ché, di solito; compone gli 
spettacoli d’arte varia? sche 

Ieri sera, grazie a Dio, ci 
siamo. rinfrescata! la memoria, 
abbiamo partecipato di una 
gioia e di wna festosità che, da 
tanto, avevamo perduto di vi- 
sta. . LI la 

Roba ingenua, si dirà; retto- 
rica come um’altra; ecc. Tante 
grazie. pisa VE 

Ma è qui, appunto, .il valo- 
re di questa rettorica: che ap- 
. pare ‘tale solo a chi vive di ret- 
torica e ha smarrito ‘il senso 
della sincerità. Ritorniamo, 


per un momento, ingenùi, ab- 
bandoniamoci soltanto agli, im- 
pulsi dei primi sentimenti che: 


ci salgono dal cuore, mescolia- 
moci‘ con la folla, mascondia- 
moci in essa: altro che» retto- 
rica. Sie 

Qui è Ta vera anima popola- 


re, l’anima generosa e canora 


di chi è ancora puro.e lontano 
da snobistici inquinamenti. 


Chi semo? Semo nidi che ritornamo 
i zonetta romanesca. 


come tutti l’antranni. \% + © 
a S. Giovanni $ 
a ricantà ‘co’ ‘musicde ‘e parole 


quer che ce detta er core, er celo, 
i [er. sole. 


ur dt et Ta PO Re 


lutto, 


RISVEGLIO 


. In Varietà 
IL QUARTETTO ERKLA JAZZ 
ra x 
,REPLICA 


PRECEDE FILM « LUCE. ». 


» 
Li 


.|ma, nella-rinaseita materiale e 


mp E A : Il 
qui, è-sincero: nulla 


UN POPOLO 


con CHARLES BICKFORD 
RICHARD ARLEN - MARY BRIAN 


novità. di Musco, dovremmo 
per la centesima volta, ripete- 
re il discorso sulla erisi. del 
| repertorio del teatro dialettale; 
discorso che, oltre a risultare 
poco originale e molto noioso, 
«i porterebbe via tempo e spa- 


profi- 


in questi canti, lo spirito, la 
‘battuta, la verve, l'umorismo; 
ne sono, anzi, il più delle vol- 
te, la prerogativa. 


| Sarò ’minente cara signorina, 
ma servo a quarche cosa e so’ 
[romana. 


ri più inte-| sarei 


dal-| 


ene den |. Ci asteniamo, pertanto, dal 
G STORE VAGINA BE CHICAE SSIS Liegvorre. 1a; trama: di. questo 
‘e schiatti che zitella hui-da restà. dii SR sie 
M v taidi «Sceccu in tribunale », limi. 

DI po È [CL . . . 

DE sa CA edi Que | tandoci a spiegare, per chi non 
sini ppotre Î dai 1 Si L'aggrag lo sapesse, che «sceccu » signifi- 
as Pez 1 glio dontano, 1Il° |, asino; e, nel caso, si.tratta di 
vitandoto ‘al ritorno: un asino di carne e ossa che 
“Ritorna qui a nera. | appare. sul palcoscenico. 

Dell'lita:e de-l'umpre, Così pure ci asteniamo da 
Indove regna l’ordine, E x 
Indò sei nato te. qualsiasi altro apprezzamento 
‘ Ritorna a vede er Tevere, | sul lavoro. Per onestà di crona- 
Riparla er nostro idioma; ca, dobbiamo riferire che Mu- 
Si nun voi bene a Roma 7 * 
Tubi’ doi. banda] sco — vet ol i suoi com- 
Ma ancor più bella è ora Ro-|P®BM — ha BRESIORA VIA 
volta. — ma non ce nera biso- 
gno — prova delle sue grandis- 
\sime doti di attore, a. cui 
soltanto si devono le risa e gli 
applausi — anche a scena 
aperta. — del pubblico, il qua- 
le, d’altra parte, appariva 
preoccupatissimo dell’assenza 
assolutamente inspiegabile del 
| noto penalista G, Gregoraci. 
Il lavoro si replica. 


spirituale operata dal Duce! 


Si tu vedessi comè s'è cambiata! 
Nun pare mica Roma de ’na vorta; 
Te mostra le*bellezze d’ogni sorta, 
Te mostra centomila rarità, 
l’ha trasformata «un genio sopru- 
e aa °°. [mano; 
Pha dato tutto, strade, ville, scole... 
Indove c’era l'ombra mo c’è er sole 
E sun, sole che mai. più tramonterà! 
Ritorna gui a‘la tera ecc. ecc. 


Questa è l’anima del popolo, a i vice 
fresca © sorgiva, vicina, anco- 
gi primi i ini PRIME CINEMATOGRAFICE 
sentimenti dell’umanità. 


Le canzoni di S. Giovanni 
rappresentano un salutare ri- 
torno di questi sentimenti; dei 
quali Romolo Balzani è un 
sincero e canoro interprete. 

Tutte quelle donne. e quei 


Maschera 


E’ questo uno dei più bei film 
{dell’annata. La trama, per quanto 
in molti punti arbitraria, si regge 
su. di una armonia squisitamente 


gentiluomini in monocolo chel inglese, che attraverso l’interpreta- 
zione di Ronald Colman, di Elissa 


fanne, ApTAeO vil dg toe Landi e di Juliette Compton, rag- 
(carino. carino!) innanzi a| giunge effetti di rara bellezza. 

balletti, riviste. alla. Wunder- Ronald Colman è, a parer nostro, 
Bar e altri esotitismi del gene-|il più interessante. attore dello 
re, non farebbero male ad an- schermo. Non trovate in lui le ba- 


‘peri ARsrat nalità e le volgarità di questo e di 
dare ad ascoltare qualche can- quello. La sua ;linea, la sua misu- 


ra, la sua intonazione al soggetto è 
sempre mirabile. In queste due par- 
ti di « Maschera >» egli è totalmen- 
te diverso e pure egualmente impa- 
reggiabile. Non ha un solo attimo 
di inefficacia. Non una volta è dato 


Potrebbe essere una cura con- 
tro una certa mentalità e una. 
certa moda snobistiche non pri- 
va di efficacia. 


Telef. 61691  :.-: 
VOGLIO 
SPOSARE 

e JIM 


L 


Dalle ore 16 


Gia Fi 


con ANNY ONDRA 


SULLA SCENA > 


THE FIVE HOT SHOTS 


i celebri fantasisti negrì 


BEATE BRADNA 


le ballerine del Palladium di. Londra 
REPLICA 
PRECEDE FILM « LU.C.E.» 


su 4''piani’ 
{OTRS 
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«| nella breve parte, è magnifica. Sem- 


GALEERI. 


Telef. 63267  :.: 


DIELL'AMORE 


che ella sola può affrontare 
con la sua eccezionale voce di 
mezzo soprano. Magnifica nel 
« Profeta » di Meyerbeer, è 
stata acclamatissima nel « Se 
tu m’ami » del Pergolesi, nel 
« Chant hindou » di Bemberg 
e in « Madonna Renzuola » di 


tare che la chiave del suo successo 
sta nel suo temperamento inglese 
che s’armonizza mirabilmente alla 
formula del sonoro che richiede so- 
brietà di mezzi e potenza d’espres- 
sione interiore. 

Accanto a lui Elissa Landi, pur 


italo-ingl 

pagna di Colman. 
Interessantissima la regia di 

chard Wallace. 
Molto buono 

Giorgio Bianchi. 


ME II 
Silenzio sublime 


ta e Romeo » del Vaccai, squi- 
sita e difficile pagina musica- 
le che essa ha interpretato in 
modo incomparabile. Appena 
cantato « Nebbie » di Respighi 
igrandi ovazioni e richieste di 
| bis hanno salutato la ‘diva che 
sì è presentata a ringraziare il 
pubblico sorridente e commos- 
sa, mentre molti fiori le veni. 
vano offerti a nome delle Pa- 
tronesse. Instancabile e prodi. 
Gabriella Besanzoni ha 
inoltre cantata la romanza di 
Dalila, canzoni spagnole, sici- 
liane e francesi ottenendo nuo. 
vi incessanti fragorosi applau- 
si. Accanto a lei hanno diviso 
gli onori della serata il bari. 
tono comm. Mario Basiola che 
ha cantato stupendamente arte 
di Gluck, le romanze dell’« Er. 
nani » e dell’« Otello » di Ver. 
di e la cavatina del « Barbiere 


"RG 


il doppiaggio di 


TI tema gangster è qui nobilitato 
dal costume e dall’interprete. La vi. 
cenda infatti si svolge sulla fine ai 
giorni nostri, ma s’inizia al princi. 
pio più di trent'anni fa. Acquista 
dunque quel carattere prezioso del 
dettaglio che spesso abbiamo dovu- 
to apprezzare in questa stagione. 

Ma tutto questo non basterebbe 
se non ci fosse un'attrice della forza 
e della abilità di Ruth Chatterton 
che, nella parte della madre, riesce 
sia da giovane che da vecchia a 
commuovere ed a piacere. E° per 
lei che la vecchia storia non ha va- 
lore e negli accenti della maternità 
diventa interessante: per questa at- 
trice dal naso a cipollina che pure 
ha in sè tant'anima da riuscir per- 
sino bellissima in certe scene. 


ga, 


Buona la regia di William A.|gj Sivioli ì 
Wellman. Mediocre il doppiato. di Siviglia », si infine il gran 
g. V. 8 duetto della « Favorita » insie- 


| RERTIRIRZ e e 
Il Concerto Besanzoni 


alla Stampa 


cui i due artisti hanno fatto ga- 
ra di maestria e di potenza di 
voce. Aveva iniziato il concerto 
la signorina Franca Esposito 
suonando al piano arie di Ros- 
somandi, di Listz e di Saint- 
Saens e facendosi: molto ‘ap- 
plaudire. La serata che per le 
cencessioni di bis minacciava di 
non aver fine, ha dato modo di 
far apprezzare ancora una vol. 
ta da un pubblico eccezionale 
l’arte somma della grande Be- 
sanzoni e accanto a lei le virtù. 
del baritono Basiola e del mae. 
stro Giuseppe Bertelli che ac- 
| compagnava i due illustri arti- 
sti al pianoforte, 


Presente S. A. R. la Princi- 
pessa Cristoforo di Grecia, 
Presidente del Comitato « Par- 
va Domus » e un pubblico ele- 
gantissimo di personalità, ha 
avuto luogo ieri sera nelle sa- 
ie del Circolo della Stampa il 
grande Concerto. benefico con 
Gabriella Besanzoni e il comm. 
Basiola. i 

Vestita di bianco e adorna 
dei suoi favolosi brillanti, la 
nostra celebre concittadina ha 
ottenuto un altro trionfale 
successo da aggiungersi ai mol- 


M. 


M 


Dalle ore 16,30 


IL FIGLIO. 


Telef. 40285 tnt 


e | Donaudy. Ma l’entusiasmo del | 
‘| pubblico ha ‘assurto a delirio | fl 
vella grande aria di « Giuliet- | 


me a Gabriella Besanzoni in | 


FO DERN 


coglimento.. Eguale omaggio hanno 
reso di poi all’Altare del Milite 
Ignoto ed all’Ara dei Caduti Fascisti. 


dichiarò chiusa la seduta, la' quale 
si scioise inneggiando al Duce. 


ALA RIVELA 


A 


Ba EE I o TE SIR 


d 


a 
{A 


Na 


LN 


ZIONE E' COMPLETA: 


SU FONDO NERO 


PERCHE’ 


LIQUORE 


SONO BREVETTATE IN TUTTO IL MONDO 
‘PER GIUDICARLE 


BISOGNA 


ASSAGGIARLE,, 


pai i° Giugno LE UOVA BARBIANI AL LIQUORE 


saranno in vendita presso tutti i BARS, 


CAFFÈ, RISTORANTI 


SEGUITE ATTENTAMENTE | 
MANIFESTI MURALI NEL- 
L'ULTIMA METAMORFOSI 


ESSÌ 


OFFRONO AVVERTENZE E 
CONSIGLI DI CUI OGNUNO 
DEVE RENDERSI CONTO 
NEL PROPRIO INTERESSE 


O 


Dalle ore 16 


SUIBILER 


S 


PPPPPPT TITTI TT TI TI III CI (CISTI II SISI OZ 


con con 
PHILLIPS HOLMES Sulla scena 
IRENE DUNNE, 
LIONEL ATWILL CHATTERTON i on lo 
| REPLICA REPLICA 
PRECEDE FILM «L.U.C.E.» PRECEDE EM « LiU.C.E.» 


VISITATE L'ESPOSIZIONE ALLA RINASCENTE 


PRECEDE FILM 


e ALBERGHI di lusso, 


rr 


UPERCINEMA 


Telef. 42.832 


Dalle ore 16 


DOLLY HAAS 


EDUARDO BIANCO 


sua celebre orchestra 
REPLIGA 
«LUCE: 
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IL DIRITTO D'AUTORE NEL 
CAMPO INTERNAZIONALE 


IL--IN--CONGRESSO-— DELLA - CONFEDERAZIONE INTER: 
NAZIONALE DELLE SOCIETÀ D'AUTORI E COMPOSITORI 


Sire i saperci —e nn 


oftobre 


La data dell'intervento solennemente 


celebrata in tutta Italia 


Venerdì 25 Maggio. XII 


UN MESSAGGIO DEI FASCISTI INGLESI 
ALLE CAMICIE NERE. ITALIANE 


per il 24 Maggio. 


Non mi è noto in qual mo- 
do sarà composta la.» delega- 
zione italiana che si recherà a 
Varsavia, ma è probabile che 
essa avrà un ‘carattere analo- 
so a quella sopraindicata. In 
tal modo gli interéssi degli au- 
tori e compositori italiani sa- 


La British Union of Fascists 


a I A FIRENZE più appassionato, con animato- stato seguito attentamente, è ha rr v pria delle 
ranno rappresentati in modo i ; i è, x Ric ans, ; +. | sezioni italiane di leggere: ai 
e Sed i ll; Teri al Teatro municipale, |" della tempra di Battisti, di[stato spesso interrotto da dp > in - 
Ao è. molto più ragionevole di quelli Segretari federali, in occasione 
sitori che hanno aderito alla 5 g 


Corridoni e dello stesso Duce, 
— e della guerra vittoriosa che 
rese più grande e rispettata la 
Nazione. 


Nel prossimo giugno si riu- 
nirà a Varsavia il IX Congres- 
so della Confederazione inter- 
nazionale delle Società d’Au- 
tori e Compositori. 1 rappre- 
sentanti degli autori dramma- 
tici e dei compositori di mu- 


plausi e coronato alla fine da 
una vibrante manifestazione. 


A TORINO 


Ieri sera al Teatro Vittorio 
Emanuele il grande invalido 
prof. Lepore ha tenuto l’ora- 


gremito : di rappresentanze di 
tutte le organizzazioni inqua- 
drate nel Partito, delle Asso- 
ciazioni combattentistiche, de- 
gli alunni delle scuole medie 
e superiori intervenuti: con i 
loro vessilli, è stato solenne- 


degli autori e compositori stra- 
nieri. 


del 24 maggio, il 


messaggio: 


Confederazione, presentano. in- 
fatti caratteri diversi, secondo 
le diverse nazioni culi appar- 
tengono: alcune di esse tute- 
lano quasi esclusivamente di- 
ritti patrimoniali, limitando il 


seguente 


Questo non impedirà però, per 
la ragione suaccennata che solo 
decisioni di scarso valore pra- 
tico potranno esser prese dal 


« Signor Segretario, 
ricorrendo l'anniversario del- 
l’entrata in guerra dell’Italia, 
m'è grato assicurarla, a nome 


A NAPOLI 


Teri all’Augusteo, alla pre- 


È è ” rità itiche, |... è SIÎ 
sica di 22 nazioni — «d'Europa | proprio compito alla percezio-|prossimo congresso, mentre l’im- date Cleto Fani versatio CAI pata Ca ag ?|zione commemorativa della en-| della Gran Bretagna Fascista, 
ma i , TS le rea- » "Re ; ; 
e d'America — tratteranno in|ne delle somme provenienti |minenza della Conferenza di 1 ani i cern e tatdre civili e militari e delle Orga-|trata in suerra, Il foltissimo|che, dopo un ventennio, noi 
g -0r 


nizzazioni giovanili dell'Opera 
Nazionale Balilla, del Partito, 
l’on. Caradonna ha celebrato 
il 19° annuale dell’entrata in 


Bruxelles ed il rapido evolver- 
si dei mezzi di riproduzione 
renderebbero necessari accordi 
precisi sui punti che ogni dele- 


dalla rappresentazione o dal- 
l'esecuzione delle opere dei 
soci; altre estendono la loro 
tutela al campo morale, defe- 


questo Congresso gravi pro- 
blemi riferentisi ‘alla tutela 
morale ed economica dei loro 
diritti. Gli argomenti all’ordi- 


pubblico che gremiva il teatro, 
pubblico composto in prevalen» 
za di combattenti che recava- 
no sul petto i segni del valore, 


ricordiamo sempre con gratitu- 
dine l'intervento dell’Italia e 
l’eroismo esemplare del suo E- 


designato era l'on. Romano, 
Sottosegretario di Stato alle 
Comunicazioni che è giunto in 


sercito che riportò tante glo-, 


ne del giorno sono: 

La preparazione: della revi- 
sione della Convenzione di 
Berna, che avrà luogo a Bru- 
xelles nel 1935; l’unificazione 
delle Convenzioni di Berna e 
dell’Avana; lo studio delle 
nuove legislazioni nazionali in 
materia di diritto d’autore; il 
diritto d’autore nell’U.R.S.S.; 
l’adesione degli Stati Uniti 
d'America alla Convenzione di 
Berna; il pubblico dominio; 
le relazioni delle Società di 
Autori con il cinema e l’indu- 
stria della radio e del disco; 
le relazioni della Confedera- 
zione con la Federazione delle 
Società professionali di Scrit- 
tori; l’organizzazione delle So- 
cietà per i diritti di riprodu- 
zione meccanica; la  televi- 
sione, 

Per trattare a fondo questi 
vari argomenti i sei giorni as- 
segnati alle assisi del Congres- 
so — dall’11 al 16 giugno — 
non mi sembrano certo suffi- 
cienti, soprattutto se si tiene 
presente ‘che non. tutte le de- 
legazioni saranno preparate al- 
la discussione e che, partico- 
larmente in alcuni campi, le 
opinioni sono lungi dall’esse- 
re concordi.. 

Cito, ad esempio, la gravis- 
sima questione fra le Società 
d’Autori e l’industria cinema- 
tografica, che ha già messo di 
fronte, nei Convegni di Roma 
‘e di Parigi, gli interessi dei 
produttoyi di “filma, degli au- 
tori e degli interpreti, senza 


che si giungesse ad alcun ri.| 


Sealtato soddisfacente. ; Seen 


Anche in altri campi que-| 


ste riunioni si sono limitate ad 
affermazioni teoriche, prive di 
qualsiasi portata pratica: ma |- 
questa mancanza di conclusio- 
ni è un difetto comune a qua- 
si tutti gli organismi interna- 
zionali 2a in particolare a 
quelli i quali. come la Confe- 
derazione della Società d’au- 
tori e compositori, non hanno 
un carattere nettamente defi- 
nito.e-omogeneo, «. .. 

Le Società d’autori e bal bo: 


“Ha avuto luogo il 19 corrente 
in Firenze l'Assemblea Generale 
Ordinaria di questa Società per 
approvare le risultanze dell’Eserci- 
zio Sociale chiuso al 31 dicembre 
1933» 

Riportiamo i passi principali 

. delia Relazione del Consiglio di 
Amministrazione di ‘questa impor- 
tante azienda, che con la sua orga- 
nizzazione agile e sempre più effi- 
ciente ha potuto rendere notevoli 
servigi all'economia nazionale. 

La Relazione così inizia: 

Signori Azionisti, 

Il Bilancio che oggi .vi. presen- 
tiamo ha riferimento a un ciclo 
di lavoro durante il quale il pro- 
cesso di revisione e di adeguamen- 
to delle consistenze patrimoniali € 
delle posizioni di reddito delle 
aziende alla realtà economica ha 
compiuto, nel. nostro Paese, un 
passo notevole. Alla condizione di 
incertezza, di instabilità della si- 
tuazione di parecchie aziende, che 
determinava un senso di malesse- 
re diffuso, è seguito sotto l’impul- 
so del Governò Fascista, o l’asse- 
stamento definitivo, semplificatore 
delle attività funzionali e delle po- 
sizioni finanziarie, o l’azione. pre- 
paratoria necessaria per addiveni- 
re a sollecite selezioni, e a una mi- 
gliore coordinazione degli organi- 
smi produttivi della Nazione. 

Coordinamento ben più ampio, 
di. carattere. istituzionale,, è stato 


poi attuato, in questi giorni, con| 


la creazione delle Corporazioni. 
L'Italia inquadra tutte le sue forze 
di lavoro, ripartendole in. gruppi 
con criterio aderente alla solidarietà 

del processo produttivo, al fine di 
realizzare un nuovo ordine econo- 
mico che deve potenziare le capa- 
cità lavorative della Nazione, pèr 
la grandezza della Patria e .il'mag- 
gior benessere del popolo. 


La nostra Società, che conti 72]. 


anni di vita, e sorse per realizzare 


in forma concreta, con lo sviluppo 


delle. comunicazioni, uno degli 


ma corporativo, dovrebbero es- 


rendo ad uffici competenti lo 
studio dei problemi di carat- 
tere generale, promuovendo 
disposizjoni legislative, inter- 
venendo in controversie giuri. 
diche; assumendo insomma 
compiti che, nel nostro siste- 


sere esclusivamente affidati al- 
le organizzazioni sindacali, 

Di questa disparità di indi- 
rizzo deriva una incertezza 
nella validità delle decisioni 
prese nei consessìi internazio» 
nali, incertezza che ne rende 
molto spesso vane ed inutili le 
discussioni. Della difficoltà di 
rendere omogenei organismi 
di diverse nazioni si è avuto 
recentemente una prova nel. 
la recente riunione — tenuta- 
si a Roma — della Federazio- 
ne internazionale delle Socie- 
tà professionali di Scrittori, 
della quale la stampa italiana 
si è troppo poco interessata. 
In questa riunione, mentre gli 
scrittori stranieri erano rap- 
presentati solo dai membri dei 
Consigli direttivi. delle rispet- 
tive Società professionali, gli 
scrittori italiani erano rappre- 
sentati oltre che dal Presiden- 
te della Società Italiana degli 
Autori, dai delegati del Sin- 
dacato Autori e Scrittori e gli 
Editori anche dal Presidente 
della Federazione degli Edi- 
tori. 

Insomma, mentre la delega- 
zione italiana aveva un carat- 
tere nettamente corporativo, 
tale carattere mancava in mo- 


do assoluto. alle altre. delega- 


LONDRA, 24 


L’ « Agenzia Reuter » ha da 
Washington che il Segretario 
alla marina Swanson ha dichia- 
rato come gli Stati Uniti do- 


|vrebbero considerare il raffor- 


zamento della base navale del 


«|Pacifico se il Giappone cercas- 


se di costruire oltre i limiti del 


aspetti. dell’unità della Patria, af- 


{fermata dal Risorgimento, è parti- 


colarmente lieta di porre ‘ogni sua 
capacità a servizio della grande 
Idea politica, morale ed economi- 
ca che ispira l'ordinamento corpo- 
rativo. 

Il compito assegnato agli Istituti 
finanziari, nell'ordinamento corpo- 
rativo, è di importanza considere- 
vole. ‘Tornati gli Istituti ordinari 
di credito alle loro funzioni preci- 
pue di organismi che provvedono 
ai servizi di ripartizione del credi- 
to per lo scambio e la lavorazione 
dei beni, debbono gli Istituti fi- 


‘nanziari provvedere a convogliare 


|il risparmio verso gli investimenti 


rappresentativi dei beni strumen- 
tali, che sono alla base della po- 
tenza del Paese e della più alta 
efficienza del lavoro. Per la parte 
afferente il mostro tradizionale 
campo di lavoro, noi assumiamo 
questa responsabilità. con animo 
virile, confortati dalla fiducia del 
mercato, che ci. ha sempre larga- 
mente assistiti, anche nei periodi 
più difficili della nostra attività so- 
ciale. 

L'ordinamento corporativo non 
consentirà più dispersioni di ri- 
sparmio attraverso allargamenti. di 
dimensioni di imprese, santiecono- 
mici, o attraverso duplicazioni O) 
sopravvenienze ‘' parassitarie. Esso 
metterà sempre meglio in eviden- 


za che ogni azione svolta. per dal 
sicurezza del risparmio è opera di-. 


retta a mantenere fluida e copiosa 
la linfa animatrice del progredire 
e rinnovarsi del processo produt- 
tivo. 

Per. collaborare a. questa opera, 
che darà saldo fondamento al 
ratide edificio corporativo, la vo- 
stra Società sente di poter rispon- 
dere; con animo *sicuro:. Presente! 
sì * #* 

La vostra Società, 
scorso esercizio, ha ispirato la sua 
attività, nelle Aziende nelle quali 
è interessata, alle direttive dianzi 


|rò più esaurientemente in un 


\il Presidente Vr pica lomi- 


Disarmo 


anche nello 


gazione dovrà segnalare al ri- 
spettivo governo, sia per unifor- 
mare le legislazioni interne che 
per dare un’unità di indirizzo 
alle Convocazioni interna- 
zionali. 


‘Poichè questo Congresso so- 
praggiunge prima che la Cor- 
porazione delle Professioni e 
delle Arti possa assumere il suo 
compito anche in questo deli- 
catissimo campo del diritto di 
autore, mi sembrerebbe oppor- 
tuno che la Confederazione de» 
gli artisti e professionisti, e per 
essa i diversi Sindacati profes- 
sionali direttamente interessati 
prendesse l'iniziativa della co- 
stituzione di. una competente 
delegazione, della quale dovreb- 
be far parte anche il Presidente 
della Società Autori ed Edi- 
tori e il Presidente della Fe- 
derazione degli Editori. Que- 
sta delegazione, composta di 
competenti ‘e affiancata da e- 
sperti ‘tecnici, potrebbe avere, 
nel Convegno di Varsavia, una 
azione preponderante ed otte- 
nere finalmente risultati posi- 
tivi. 

Crediamo infatti giunto il 
momento che gli interessi in- 
ternazionali dei ‘nostri autori 
siano tutelati, oltre che dalla 
S.I. A. E., che ha funzioni emi. 
nentemente esattoriali e finan- 
ziarie, dai legittimi rappresen- 
tanti delle categorie sindacali 
saldantisi nella Corporazione. 

Ma questo argomento espor- 


proasino articolo 


trattato navale di Washington 
e se pensasse di raggiungere la 
parità con gli Stati Uniti, 


Anche qui corriamo « verso 
il riarmo ». Quando si adotta 
una formula così esplicita, ben 


poco adito rimane alla conci- 


liazione. Oppure si tratta di 
una semplice manovra, e allora 
ci sembra abbastanza grave che, 
in questi momenti, siù ancora 
permesso scherzare col fuoco. 


Otietà Italiana per le Strade Ferrate Meridionali 
Società Anonima sedente in Firenze 
Capitale L. 240 milioni interamente versato - Ammortizzato per L, 20. 415.000 


— 


accennate. Essa ha invigilato e ha 
dato la sua collaborazione affinchè 
le organizzaioni ed i programmi 
di lavoro si mantenessero sempre 
aderenti alle necessità della situa- 
zione economica, 


Le attribuzioni di valore fatte 
in altro clima finanziario, interna- 
zionale e nazionale, debbono esse- 
re drasticamente riportate alla 
realtà presente. Solo così è possi- 
bile mantenere saldo il credito e 
rispondere alla fiducia degli azio- 
nisti. 

La revisione sopraccennata ci ha 
permesso di precisare l’apprezza- 


I mento di alcune intetessenze, met- 


tendo in evidenza, come del resto 
era nelle nostre. previsioni, note- 
voli minusvalenze patrimoniali, 
che il Bilancio 1933 è chiamato a 
liquidare. 


Come Vi abbiamo già comuni- 
cato, nella \nostra ultima Relazio- 
ne, nei primi mesi del 1933; abbia- 
mo alienato la mostra interessenza 
nella. Società Generale Elettrica 
dell’Adamello. 


La' riorganizzazione  intervenu- 
ta negli ultimi mesi dell’anno nel 
gruppo facente capo alla Società 
[Idroelettrica. ‘Piemonte . (S.L.P.), 
con conseguente svalutazione del 
capitale azionario, ha avuto natu- 
rali riflessi sulle azioni di quella 
Società da noi possedute, e perve- 
nuteci a suo tempo, dalla fusione 
della. Società Industrie Elettrotele- 
foniche (S.LE.T.) nella. Società 
Idroelettrica Piemonte (S. I, P.). 
Inoltre, abbiamo provveduto a 
egolare le operazioni relative alle 
varie iniziative all’estero, nel cam- 
po elettrico, promosse dal gruppo 


da L Sort add. 
le autorità cittadine. 


teatro, accompagnato da S. E. 
il Prefetto. 
L’oratore ha commemorato 


la storica data con un discorso 
che ha provocato continue ma- 
nifestazioni di entusiasmo ed è 


stato salutato alla fine da una 


vibrante ovazione e da accla-| 
mazioni al Re, al Duce e all’E- 


sercito. La cerimonia ha avuto 
termine al suono della Canzo- 
ne del « Piave» e di « Giovi- 
nezza ). 


CA MILANO 
La celebrazione del 19° An- 


nuale dell’intervento si è svol. 
ta a Milano, in una atmosfera 
di vibrante entusiasmo, con 
una cerimonia patriottica te- 
nuta al Teatro.Dal Verme alla 
presenza degli esponenti del 
combattentismo e del volonta- 
rismo milanese, di una grande 
massa studentesca, alla quale 
la manifestazione è stata spe- 
cialmente dedicata. L'ampia 
sala era gremitissima; sul pal- 
coscenico adornato di tricolori 
erano schierate le rappresen- 
tanze, con vessilli e gagliardet- 
ti delle associazioni dei Muti- 
lati, dei Combattenti, del Na- 
stro Azzurro, dei Volontari, dei 
Caduti di guerra e per la Cau- 
sa fascista, dei gruppi rionali e 
delle numerose scuole medie e 
superiori della città. 

Alle 10,30, accolto dalla Mar- 
cia Reale e dall’Inno Giovinez- 
za e da calorosissime ovazioni. 
S. E. Biagi prende posto al ta- 
volo d’onore. Al suo lato sono 


Cessata la manifestazione che 


ha accolto il rappresentante 


del Governo, delegato dal Par- 


tito per celebrare la patriottica 


ricorrenza, l’on. Gorini rivolge 
a S. E. Biagi brevi parole di sa- 
luto a nome dei combattenti e 
delle 


Dopo di che S. E. Biagi pro- 


|\muncia una vibrante orazione 
in esaltazione dell’intervento, 


— che ebbe a Milano il centro 


; \ 
facente capo alla Società Adtiatica 
di Elettricità. 

Per fronteggiare dette emergen- 
ze passive patrimoniali, il Vostro 
Consiglio ha utilizzato, assieme 
ad altri accantonamenti pruden- 
ziali, lo speciale « Accantonamen- 
to per svalutazione titoli» di lire 
11.610.903,90 costituito con parte 
degli utili dell'esercizio 1932, ed 
ha impostato, al passivo del conto 
Profitti e Perdite dell'esercizio, la 
somma di L. 6.115.860,18. 


In tal modo, restando integre le 
riserve registrate in Bilancio, ri- 
mangono immutati i criteri con- 
suetudinari di valutazione dei ti- 
toli del nostro Portafoglio aziona- 
rio e tutti i valori restano registra- 
ti o al loro valore nominale o al di- 
sotto di detto valore nominale. 


L'esame delle situazioni  patri- 
moniali continua, con doverosa. se- 


verità, per tutte quelle altre azien- 


de le cui valutazioni patrimoniali 
ci appaiono non rispondenti alla 
presente situazione di prezzi, o 
non in relazione ad una equa pro- 
spettiva di reddito modesto, ma 
stabile, i 


Tale esame, seppure ci costrin- 
gerà a subire altri sacrifici, ci libe- 
rerà dai riflessi della decennale in- 
fazione mondiale di credito, la 
quale ebbe ripercussioni anche nel 
nostro Paese. 


Reputiamo che i proventi‘ nor- 


mali dell’esercizio. ci. consentiran- 
no di fronteggiare questa ultetiore 
severa revisione per modo che re- 
sti intatta la salda posizione patri- 


| moniale della Vostra Società che 


è presidiata «da riserve per un ini 
porto .di L. 101.013:838,57. 


* 


svolta ‘al Teatro Modica e al- 


| Fascismo hanno aperta e chiu- 


Camicie Nere cittadine. 


| Partito, 


guerra, in un’atmosfera vibran- 
te di entusiasmo e di fede fa- 
scista. Mentre la musica dei 
Fasci Giovanili suonava gli 
inni della Patria, i presenti 
hanno ripetutamente acclama- 
to a Casa Savoia, al Duce, al 
Fascismo. 


A BOLOGNA 


L’annuale della entrata in 
guerra è stato celebrato con 
un’austera cerimonia che si. è 


la quale sono intervenute le 
principali autorità cittadine, 
fascisti, giovani fascisti e stu- 
denti delle scuole medie, in- 
quadrati nelle organizzazioni 
del Regime. 

Ha parlato, applauditissimo, 
l’on. Dino Alfieri. Gli inni del. 
la Patria e della Rivoluzione, 
e le acclamazioni al Duce e al 


sa la cerimonia, 
A FORLI? 


Alla presenza di S. E. il 
Prefetto, del Segretario. fede- 
rale e di tutte le. autorità ci- 
vili e militari, delle rappresen- 
tanze dei mutilati, dei combat- 
tenti, delle organizzazioni del 
Partito. e giovanili e degli 
alunni delle scuole, l’on. San- 
sanelli ha celebrato al Teatro 
Comunale, gremitissimo, l’an- 
niversario dell'entrata in guer- 
ra esaltando il significato del- 
la Leva fascista. Applausi ca- 
lorosi hanno spesso interrotto 
e coronato la fervida orazione. 
e quando l’oratore ha esaltata 


Tei alla ‘preseriza del Pre. 
fetto, del Segretario federale, 
delle autorità, di numerosi 
gruppi di mutilati e combat- 
tenti e di un folto pubblico 
entusiasta che aveva affollato 
in tutti gli ordini di posti la 
grande sala del Teatro. Petruz- 
zelli, l'oratore designato dal 
on. Titta. Madia ha 
‘celebrato Pannuale. dell’entra- 
ta in guerra, Il discorso, che è 


L'esercizio 1933 ha visto affer- 
marsi in pieno i risultati della sa- 
na politica di assestamento econò- 
mico perseguita. dal Governo Fa- 
scista. 


Alla caduta, mondiale dei prez- 
zi, essendo seguìta una contrazio- 
ne-.nel valore monetario. delle pro-, 
duzioni e un arresto de nuovi im- 
pianti, il mercato ha messo in evi- 
denza una considerevole larghez- 
za di disponibilità, la quale ha| 
permesso l’attuazione della politi- 
ca di riduzione progressiva del co- 
sto del denaro; attuata con la ri- 
duzione del ‘saggio dello. sconto 
da parte dell’Istituto di Emissione, 
e con la riduzione dci tassi sui de- 
positi, sancita dagli accotdi banca- 
ri promossi dal Governo Fascista. 


Il saggio di interesse sul. mer- 
cato libero ha seguìto la tendenza 
e la Vostra Azienda, che. per la 
natura delle sue operazioni, è in 
stretto contatto con il mercato del 
denaro, ha registrato, sulle proprie | 
operazioni di finaziamento, il tas- 
so medio di 3,96%. 

Tale livello è il più basso ‘che 
sia ‘stato realizzato da molti amni 
a questa parte; esso ha contribuito. 
sensibilmente al processo di defla- 
zione che il conto Profitti e Per- 
dite registra, in parallelo con il con- 
to patrimoniale. 


Nel suo complesso, il ‘conto eco- 
nomico per l’esercizio 1933 accusa 
minori proventi sulle partecipazio- 
ni azionarie, ma il miglioramento 
dei redditi netti, derivante dalPat- 
tività. finanziaria; congiunta ad 
una .notevole. contrazione . delle 
spese «di gestione, ha permesso. di 
conseguire un risultato economico 


siasmo, e vivissime acclamazio-| 


iti risultati (esclusi i conti 


e di Giovani Fascisti, ha accol- 
to con grandi dimostrazioni 
l'ingresso del grande invalido 
che è giunto accompagnato dal 
Segretario federale. Alla com- 
memorazione assistevano tutte 
le autorità politiche, civili e 
militari della città. Il Segreta» 
rio federale ha presentato con 
brevi parole l'oratore; quindi 
il prof. Lepore, ascoltato con 
profonda commozione dalla fol- 
la, ha suscitato con la.sua pa- 
rola ripetute calorosissime ma- 
nifestazioni. 


A VENEZIA 


Ieri sera al Teatro La Feni- 
ce, gremito di Giovani Fascisti 
e di appartenenti alle varie or- 
gaNizzazioni del Regime, di mu- 
tilati, combattenti, reparti del- 
lO. N. B. e cittadini, S. E. Lo- 
jacono, Sottosegretario di Sta- 
to alla Marina Mercantile, ha 
commemorato l'annuale dell’en- 
trata in guerra dell’Italia. Alla 
celebrazione hanno presenzia- 
to S, E. il Prefetto e tutte le 
più alte autorità civili, milita- 
ri e del Partito. 

Il discorso di S. E. Loiacono, 
più volte salutato da applausi, 
ha suscitato alla fine una onda- 
ta appassionata di fede patriot- 
tica e fascista e la folla ha lun- 
gamente acclamato al Duce, al 
canto di « Giovinezza ». 


A PERUGIA 
Nella Sala dei Notari al Pa-| 


lazzo.. Municipale . l'on. Lando 
Tee > Raina to Fe | 


ni al Re ‘ed al Duce. 
A FIUME 


L’on. Barni ha celebrato, al- 
la Casa del Fascio, presenti le 
autorità civili, politiche e mi. 
litari, l'anniversario dell’entra- 
ta in guerra dell’Italia metten- 
done in rilievo, tra le acclama- 
zioni dei fascisti e delle orga- 


nizzazioni studentesche che af- 


soddisfacente, superiore a quello 
del precedente esercizio ». 

La relazione si addentra quindi | 
a considerare le principali*voci pa- 
trimoniali (Titoli di Stato, Titoli 
Industriali e Finanziamenti. diver- 
si). Queste voci patrimoniali han- 
no segnato una nuova deflazione 
che si compendia in L. 90 milioni 
065.697,93 di minori rinvestimenti 
in essere al 31 ‘dicembre 1933, in 
confronto alla data di chiusura 
dell’esercizio precedente. 

La relazione passa quindi ad il- 
lustrare il conto. Profitti e Perdite 
che nel. suo complesso ha dato ri- 
sultati molto soddisfacenti malgra- 
do le difficoltà attraverso le. quali 
si è svolto il lavoro nello scorso 
anno. i 

Il Bilancio si chiude coi seguen- 
d'or- 
dine: 

Totale attivo L. 1.174.090.648,88 
Totale passivo » 1.151.847.262,87 


Utile netto ... L. 22.243.386,01 

A proposito di tale risultanza la| 
Relazione così si esprime: 

«Per la prima. volta: da diversi 
anni a questa parte, appare nella 
parte passiva del conto economico, 
fe voce . « Perdita . su » titoli » per 
l'importante somma di L. 6 mi- 
115.860,18, della quale Vi abbia- |. 
mo già intrattenuto, in principio di 
questa Relazione. 

Desideriamo solo. richiamare la 
Vostra attenzione che, all'infuori 
di detta posta, l’esercizio normale | 
avrebbe dato una disponibilità di 
E ‘88 350.246,19, superiore di Li- 
re 1.263:072,05 a quella dell’eser- 
cizio 11932, che risultò di L. 27 
milioni 96.174:14 ». » 
Deliberazioni dell’ Assemblea | 
L'Assemblea, dopo .il rapporto 
dei Sindaci, ha approvato” la’ rela- 
Zione e l’operato del Consiglio di 
Amministrazione; il Bilancio del-| 
l’esercizio 1933, il relativo conto 
Profitti e Perdite ed il reparto u- 


‘rtose vittorie. 


« Cogliamo l’occasione per 
affermare che i Fascisti ingle- 
st, sparsi. per tutto l'impero 
britannico e dovunque nel mon- 
do risiedono sudditi inglesi, 
pieni di ammirazione per l’o- 
pera stupenda compiuta dall’I- 
talia fascista per volontà del 
suo Grande Duce, contribui- 
ranno con tutta la forza del lo- 
ro animo a ristabilire la giu- 
stizia, la prosperità e la pace 
mondiale, che solo il Fascismo 
potrà realizzare ». 


Il Fascismo inglese dimostra, 


‘con questo suo fraterno e ca- 


valleresco messaggio, l'abisso 


che lo separa dalle viete con- 
suetudini democratiche anche 


nel campo della solidarietà fra 


combattenti per la stessa 
causa, 
E’ la prima volta, che, in 


una forma così schietta, spon- 
tanea e sincera, un popolo ren- 
de omaggio al valore del nostro 
esercito e all’opera ricostrutti- 
va del Fascismo nel mondo. 
Diaciamo la prima volta, 
perchè una comprensione tota- 


le, profonda del contributo del-. 


l’Italia, in olocausto di sangue 
e in luce di civiltà, non poteva 
lavvenire che da parte di fa- 
scisti, 


Questo, è lo stile che ci pia 


davis 


ARI 


storico e l’importanza politica. 


A ZARA 


L’on..Ciarlantini, oratore de- 
signato dal Partito, ha celebra- 
to dinanzi ad una imponente 
massa di popolo l'anniversario 
dell’entrata in guerra. Le paro- 
le dell’oratore hanno dato luo- 
go ad una entusiastica manife- 
stazione di patriottismo e di 
fede fascista. 


tili,, destinando ad. uno speciale 
«Accantonamento per svalutazio- 
ne titoli », il residuo di L. 7 mi- 
lioni 244. 368,37 disponibile dopo la 
corresponsione, a partire dal 1° lu- 
glio p. v.; di L. 12,50 di comple- 
mento interessi per. ciascuna delle 
439.170 azioni in circolazione, in 
aggiunta alle altre L. 12,50 paga- 
te il 1° gennaio 1934, come ac- 
conto per il 1933; è di un divi 


‘idendo di L. 5 (cinque) a ciascuna 
[delle dette azioni e alie 40.830 car- 


telle di godimento; ha determina- 
to, in ‘ordine al disposto degli ar- 
ticoli 33 e 34 dello statuto sociale, 
che il numero dei Membri del Con- 
siglio di. Amministrazione sia di 
14; ha eletto Consiglieri di Am- 
ministrazione i signori: 

Beneduce prof. Alberto; Benni 
on. Antonio Stetano; Bruchi on. 
avv. Alfredo; Conti ing. Ettore, se- 
natore del Regno; Farina Cini 
Neri; Frigessi di Rattalma .dott. 
Arnoldo; Frignani avv. rag. Giu- 
iseppe; Morpurgo Edgardo; Orsi 
rag. Carlo; Pirelli dott. Alberto; 
Toeplitz Giuseppe; Treves avvo- 
cato Guido; Viale rag. David, e 
Volpi di. Misurata conte Giusep- 
pe, senatore del Regno; ed ha no- 
minato Sindaci effettivi i signori: 

‘Baccaglini avv. Alessandro; Galli 
Angelini dott. Giuseppe; Masetti 
on. dott. ing. Enrico; Pelli. Fab- 
broni conte Giovanni, senatore del 
Regno, e Portigliatti rag. Michele; 
eda Sindaci supplenti i signori: 
Giacchino rag: Mario e Meneghel. 
li dott. Dante, confermando in li- 
te 5000, per ognuno dei Sindaci 
effettivi la retribuzione annua pre- 


Vista dall'art. 154 del Codice di 
Commercio. 


blicati, non si restituiscono. 


I manoscritti, anche non prb- I 


Hicllivono la sala, il apalficito; $ 


